
RISPOSTE AI QUESITI RELATIVI ALLA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA NEGOZIATA per l’affidamento 

del “SERVIZIO DI SOMMINISTRAZIONE LAVORO TEMPORANEO PRESSO IL CONSORZIO INTERCOMUNALE 

PER LA GESTIONE DEI SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI DELL’OVEST TICINO” – A VALERE SULLA QUOTA 

SERVIZI FONDO POVERTA’ 2020. 

QUESITO N. 1: 

Egregi, 

in merito alla procedura di affidamento si evidenzia sommessamente che dal 2018 ogni procedura deve 

essere gestita con una procedura telematica (ex.art.40 del D.Lgs. 50/2016. 

Per questo motivo si richiede come procedere in tal senso. 

In attesa di riscontro, cogliamo l'occasione per porgere cordiali saluti. 

 

RISPOSTA: 

 

In riferimento al quesito posto, si comunica che l’ente, per ragioni di urgenza nell’affidamento dei servizi, 

legati all’assegnazione delle risorse da Decreto Ministeriale, ha scelto di svolgere la gara con modalità 

tradizionali. Il cambio di piattaforma del Mepa e le tempistiche di svolgimento delle gare della SUA, non 

avrebbero consentito di rispettare i termini di scadenza dell’attuale contratto. 

L’ente, peraltro, in considerazione dell’importo di gara, avrebbe potuto procedere ad un affidamento 

diretto del servizio ai sensi dell’art. 1, comma 2 D.L. 76/2020 ma ha preferito consentire a più competitors 

la partecipazione. 

 

 QUESITO N. 2: 

In relazione alla richiesta in oggetto, si rende noto che il costo orario indicato in atti pari ad € 18,05 appare 

incongruo, risultando di gran lunga inferiore al costo del lavoro previsto in applicazione dei CCNL Funzioni 

Locali e Somministrazione. 

Si ricorda che: 

- tutte le voci di costo del lavoro, sia retributive che contributive, devono essere riconosciute e non 

possono in alcun modo essere incluse e assorbite nel margine di agenzia 

- l'utilizzatore è obbligato in solido con il somministratore a corrispondere ai lavoratori i trattamenti 

retributivi e a versare i relativi contributi previdenziali (art. 35. D.Lgs 81/2015) 

Tanto premesso, sembrerebbe impossibile formulare una offerta congrua, essendo anomala ab origine ogni 

offerta che fosse formulata considerando il costo orario proposto da codesta spettabile stazione 

appaltante. 

Si voglia rideterminare il costo del lavoro, considerando tutte voci contributive e retributive, come di 

seguito indicate: 

- Minimo tabellare, Indennità di Comparto, IVC (incrementata dalla Legge di Bilancio 2022), Elemento 

perequativo, Ferie ed ex-festività, TFR, tredicesima, contribuzione INPS, Aspi e INAIL, nonché 

contributi Formatemp ed Ebitemp e Diritti sindacali. 

 

RISPOSTA: 

In riferimento a quanto sopra espresso, si specifica che il costo orario indicato nella lettera d’invito, pari ad 

€ 18,05 è quello previsto dal CCNL Enti Locali, per la categoria D1. 

A tale costo orario, come specificato nella lettera d’invito stessa, devono essere aggiunti tutti i costi che ha 

in capo il soggetto terzo, ovvero:  

− ricerca, selezione e gestione del personale;  



− retribuzione lorda dei lavoratori;  

− oneri retributivi, contributivi, previdenziali e assicurativi come da CCNL per le agenzie di somministrazione;  

− quota assicurativa INAIL;  

− ratei 13^ mensilità e maturazione TFR  

− attività di formazione, in particolare quella generale relativa alla sicurezza e tutela della salute nei luoghi di 

lavoro di cui al D. Lgs. 81/2008;  

− aggio/margine di agenzia; 

− ratei ferie e permessi giornalieri non usufruiti;  

− eventuali assenze retribuite del lavoratore previste dal disposizioni di legge o contrattuali e assenze per 

malattia / infortunio: “assenteismo” a carico dell’agenzia;  

 

A tale ulteriore quid orario, va aggiunto il margine di agenzia; su questa ultima voce va calcolata l’Iva. 

 

QUESITO N. 3: 
  

In riferimento alla gara in oggetto, si richiede il seguente chiarimento:  

Preso atto che la gara è a valere su fondi Pon fondo povertà siamo a richiedere se l'importo 

della gara è nella disponibilità di cassa dell'amministrazione ovvero sarà necessario attendere 

che le fatture regolarmente emesse dall'agenzia aggiudicataria siano rendicontate a ente terzo. 

La domanda viene resa per avere certezza che siano rispettati i tempi di pagamento così come 

descritti dall'art.9 del capitolato in 30 giorni dal ricevimento fattura. 

Abbiamo altresì verificato dalla vostra amministrazione trasparente che i tempi di pagamento 

che vengono dichiarati sono tra i 90 e i 120 giorni. 

 

RISPOSTA: 

In riferimento al quesito in oggetto, si specifica che il servizio è finanziato sino a fine anno con 
i residui del Fondo Povertà 2020, di cui è stato erogato il finanziamento, in parte con le nuove 
assegnazioni da Decreto Ministeriale, di fatto non ancora formalmente trasferite. Le risorse 
vengono erogate sulla base delle disponibilità di cassa del Ministero e non sempre con una 
tempistica precisa e predefinita. 

Questo, talvolta, comporta difficoltà di liquidità di cassa e una dilatazione dei tempi di 
pagamento. Da certificazione della Piattaforma dei Crediti Commerciali era di 64 gg, al 
31/12/2021. 

QUESITO N. 4: 

In merito alla procedura in oggetto, siamo a richiedere il n. di CIG corretto necessario per 
generare il PASSoe poiché il CIG indicato negli atti di gara (CIG: 8592895) risulta con meno 
di 10 caratteri e dunque non corretto. 

RISPOSTA: 

In risposta a quanto sopra si comunica il CIG corretto: 926348232D.  

Il numero erroneamente indicato è quello relativo al versamento della gara da parte della 
stazione appaltante. I partecipanti non devono versare alcun contributo. 


